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Introduzione 

Negli ultimi anni si sente parlare sempre più spesso di DSA, 
ossia disturbo specifico dell’apprendimento. Con questa sigla 
si intende quella situazione in cui un bambino che manifesti un 
normale quoziente intellettivo e che non abbia disabilità o deficit 
sensoriali, presenta delle difficoltà di letto-scrittura (dislessia, di-
sgrafia, disortografia) o nell’area logico matematica (discalculia).

Ancora non si conoscono le cause dirette del problema, ciò che 
è chiaro a tutt’ oggi è che alla base c’è un problema di quelle aree 
cerebrali che sono deputate alla automatizzazione degli appren-
dimenti. In poche parole, mentre un bambino che non manifesti 
dsa, una volta imparato a leggere andrà avanti tranquillamente con 
l’acquisizione dei diversi stadi della letto scrittura, un bambino 
con un disturbo specifico ogni volta che viene messo di fronte al 
compito è come se ci si trovasse di fronte per la prima volta e ogni 
volta deve ricominciare da zero, ritardando così invevitabilmente 
il normale percorso di apprendimento. È proprio come se il siste-
ma nervoso non riuscisse a mantenere la traccia dell’apprendi-
mento. Bisogna ricordare che la letto-scrittura non ha un circuito 
neuronale biologico innato, così come accade per la deambulazio-
ne  o il linguaggio, esso viene costruito ex novo a scuola.

Questa situazione comporta anche delle ricadute sugli aspetti 
psicologici del bambino che vive la frustrazione della difficoltà 
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e il senso di inferiorità rispetto ai compagni di classe che van-
no avanti tranquillamente. Molto spesso questi bambini mostrano 
a scuola delle problematiche comportamentali che scaturiscono 
proprio da questi sentimenti. Ecco perché sempre più spesso le 
insegnanti allarmate da questi comportamenti riescono ad indivi-
duare tali problemi. Lavorando da più di un decennio nelle scuole 
mi è capitato di vedere bambini che già dalla prima elementare 
mettevano in atto comportamenti oppositivi, che avevano come 
scopo unico quello di evitare il compito che suscitava in loro rab-
bia e frustrazione.

Proviamo a riflettere un po’ su cosa concretamente implica la 
capacità di letto-scrittura per farci un’idea di che cosa accade nei 
casi in cui ci siano delle difficoltà nella sua acquisizione.

La scrittura non è un semplice esercizio grafico, ossia la capaci-
tà di scrivere correttamente le letterine, ma la capacità di analizza-
re le parole come sequenze di suoni. parliamo di consapevolezza 
fonologica, ossia la capacità di identificare, classificare, segmen-
tare,  fondere e manipolare i segmenti fonologici della parola. 

La consapevolezza fonologica è di due tipi: globale e analitica.

Globale: è presente nei bambini prescolari, si sviluppa prima 
ed indipendentemente dell’apprendimento della lingua scritta ed è 
ritenuta preparatoria ad essa. Indica la capacità di:
• riconoscimento e produzione di rime
• segmentazione sillabica di parole
• fusione sillabica
• identificazione della sillaba iniziale,finale e intermedia delle 

parole.

Analitica: implica la capacità di manipolare i fonemi, ossia le 
unità minime che compongono le parole.

Non è presente prima dell’apprendimento della lingua scritta, 
ma si sviluppa come parte del processo del suo apprendimento.
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Indica la capacità di:
• segmentazione fonemica
• fusione fonemica
• identificazione del fonema iniziale, finale e intermedio delle 

parole
• manipolazione dei suoni.

Per comprendere come avviene il processo di apprendimen-
to della letto-scrittura possiamo seguire il modello di Uta Frith 
(1985). Tale modello prevede 4 fasi distinte: logografica, alfabeti-
ca, ortografica e lessicale.

    
La fase logografica è quella dell’età prescolare, della scuola 

dell’infanzia per essere più chiari. In questo periodo il bambi-
no non è stato ancora esposto all’insegnamento formalizzato e 
quindi riconosce la parola scritta come un disegno che rappre-
senta l’oggetto. Questa strategia viene messa in atto sia per la 
lettura sia per la scrittura. Per esemplificare il concetto faccia-
mo l’esempio di alcuni marchi famosi. Il bambino sa individua-
re al volo il marchio del McDonald’s oppure della Coca Cola. 
Ciò non significa che sappia leggere o scrivere la parola, sem-
plicemente ne riconosce il disegno! In pratica, in questa fase il 
bambino non è ancora consapevole della struttura fonologica 
delle parole. Non sa ancora che le parole sono costituite da un 
insieme di segni e che ad ogni segno (grafema) corrisponde un 
suono (fonema). 

È con l’inizio della scuola primaria che  il bambino inizia a 
capire che la sequenza dei segni grafici rappresenta la sequenza 
dei singoli suoni con cui oralmente viene denominato l’oggetto. 
Da questa prima consapevolezza il bambino passa alla scrittura 
preconvenzionale, fase in cui il bambino manifesta la capacità di 
comporre parole diverse con lettere diverse perché ha capito che la 
parola scritta altro non è che la diversa combinazione delle lettere. 
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In questa fase però le parole non rispettano la corrispondenza so-
nora, perché ancora non c’è l’esatta corrispondenza suono/segno.

La fase alfabetica rappresenta quel passaggio in cui il bambi-
no scopre che le parole scritte non rappresentano l’oggetto ma 
la sequenza dei suoni con cui esso viene denominato. Il piccolo 
alunno comprende il valore sonoro convenzionale delle lettere ed 
inizia a fare proprio il meccanismo di conversione suono/segno, 
è in grado di scomporre la parola in fonemi (che è l’unità minima 
in cui può essere suddivisa una parola) e di applicare le regole di 
conversione grafema/fonema utili alla lettura e fonema/grafema 
che servono per la scrittura. Il passaggio è lento e graduale e prima 
della stabilizzazione del meccanismo si possono presentare dei 
naturali errori di conversione fonologica (p al posto di b, f al posto 
di v, r al posto di l). La fase alfabetica viene acquisita da quasi tutti 
i bambini alla fine della prima elementare.

La fase ortografica costituisce il perfezionamento della fase 
precedente ed è il momento in cui il bambino arriva alla velo-
cizzazione della lettura e scrittura. È il momento in cui impara 
a scrivere correttamente secondo le regole proprie della scrittu-
ra (ortografia). In questa fase il bambino mette in gioco processi 
di automatizzazione che vengono resi possibili dalla memoria di 
lavoro. Il bambino, quindi, avvia la costruzione di una memoria 
ortografica che gli consente il rapido riconoscimento sia di parti 
di parole, sia di intere parole. Questa fase viene acquisita alla fine 
della seconda elementare.

La fase lessicale è l’ultimo stadio dell’acquisizione della letto-
scrittura quindi è la fase in cui il bambino manifesta le capacità 
più elevate. Ora il bambino possiede un lessico mentale ortogra-
fico che gli permette di accedere direttamente alla parola scritta 
senza più incertezze o errori.
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Dopo questa lunga panoramica è importante tenere ben presen-
te che per avviare un’attività di potenziamento per quei bambini 
che manifestino delle difficoltà, è importante individuare lo stadio 
evolutivo in cui si colloca l’apprendimento della scrittura di ogni 
singolo bambino.

Ma veniamo a Cappuccetto Rosso…
    Questo fascicolo da me ideato è l’elaborato finale del master 

in disturbi specifici dell’apprendimento. Prima di passare ai det-
tagli vorrei raccontarvi da dove nasce l’idea originaria di Gioco e 
imparo con Cappuccetto Rosso, nasce da un lavoro fatto con un 
bambino che seguivo in una scuola elementare in qualità di Assi-
stente Educativo Culturale (A.E.C.). Ogni anno in questa scuola si 
svolge “La giornata della lettura condivisa”. Questa giornata è una 
vera e propria maratona di reading in cui dalle 9:00 alle 16:00, e 
senza nessuna pausa, adulti che lavorano a scuola, alunni e geni-
tori si alternano al leggìo per leggere il libro scelto. Il cambio tra 
un lettore e l’altro viene scandito dal suono di una campanella e 
la lettura viene ascoltata a turno dalle diverse classi e dai parenti 
presenti in quel momento. Prima di arrivare alla giornata del rea-
ding le insegnanti fanno fare un lungo lavoro di preparazione: gli 
studenti a seconda della classe e quindi dell’età approfondisco-
no una tematica, ricercano  notizie biografiche dell’autore oppure 
studiano altre opere dello stesso.

Era sempre difficile trovare le giuste modalità per inserire nel 
lavoro i bambini con difficoltà. Nella fattispecie Andrea (nome 
di fantasia), adorabile canaglia polpettosa e Lucio detto da tutti 
“Iaio” perché così pronunciava il suo nome. Quell’anno si legge-
vano le fiabe dei fratelli Grimm, così proposi alla mia collega Ma-
ria di far costruire ai due il libro di Cappuccetto Rosso. Armata di 
buona pazienza mi misi a cercare su internet immagini da colorare 
per Lucio e la storia in sequenza per Andrea che lui dopo dovette 
riscrivere sotto forma di dettatura /copiato. Il risultato fu un vero e 
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proprio capolavoro ed Andrea, soddisfatto per il risultato ottenuto, 
chiese addirittura di leggere al reading davanti a tutti!

    Ho ideato ed elaborato questo fascicolo pensando a tutti quei 
casi in cui le insegnanti hanno dubbi e timori riguardo le reali 
capacità dei propri alunni. L’ho strutturato come prove finali da 
somministrare ai bambini della fine della seconda elementare. Ma 
può essere utilizzato come libro per le vacanze, prove di ingresso 
della terza elementare. Può essere utilizzato anche per lavorare 
con i bambini disabili oppure con bambini stranieri per consolida-
re l’apprendimento della lingua italiana.

Può anche essere impiegato dai genitori che vogliano sempli-
cemente far esercitare i propri figli, magari per farsi anche un’idea 
più precisa delle loro capacità.

Non vuole essere un test da somministrare per individuare dsa 
(per quello esistono test specifici che vengono somministrati nelle 
asl e negli studi privati di psicologi specializzati nel settore) ma 
semplicemente uno strumento che fornisca una panoramica delle 
capacità dei bambini. Nel caso in cui il risultato finale degli eserci-
zi contenuti nel fascicolo dovesse essere inaspettatamente basso, 
bisogna prendere in considerazione l’idea di consultare un esper-
to, o nel caso degli insegnanti, di suggerirlo alle famiglie.

Per quanto riguarda l’esecuzione degli esercizi, questi non de-
vono essere proposti in un’unica volta per scongiurare la fatica 
che va ad inficiare il risultato. Se vengono utilizzati come prove 
a scuola dagli insegnanti, essi dovrebbero proporre non più di 
due esercizi per volta. O, là dove ci siano necessità di tempi bu-
rocratici da rispettare (prove finali o prove di istituto), consentire 
ai bambini di fare delle pause facendogli magari colorare i di-
segni presenti nel fascicolo. Per quanto riguarda l’utilizzo dello  
stesso come libro per le vacanze dato dagli insegnanti oppure 
proposto dai genitori ritengo sia opportuno proporre un esercizio 
al giorno. Anche i bambini sono in vacanza e hanno il diritto di 
rilassarsi senza ansie!!!
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    Il fascicolo (scritto con i criteri dell’alta leggibilità) si apre 
con un breve riassunto della storia di Cappuccetto Rosso che sarà 
letta da un adulto.

Segue il primo esercizio che è un esercizio di comprensione 
della storia. Vengono presentate quattro immagini che riportano 
quattro momenti della storia, il bambino deve riordinarle in modo 
cronologico e poi riscrivere brevemente la storia, così da valutare 
anche la capacità espressiva.

Gli esercizi che seguono, rispecchiano a grandi linee gli stadi 
evolutivi dell’apprendimento di scrittura individuati dalla Frith.

L’esercizio dei cestini prevede il riconoscimento di sillabe. I 
bambini devono inserire nel cestino giusto le parole contenenti il 
target richiesto.

Si passa all’esercizio delle frasi in sillabe: partendo dalle sil-
labe i bambini devono ricostruire le parole che formano la frase. 
Questo esercizio indaga la capacità di fusione sillabica.

Le “parole del bosco” mira ad indagare la correttezza ortogra-
fica raggiunta. Vengono proposte delle  parole a bassa frequenza 
d’uso e i bambini devono indicare tra le opzioni date qual è la 
forma esatta.

Gli ultimi esercizi vanno ad indagare le capacità lessicali. Il pri-
mo è un esercizio di frasi in parole in cui bisogna riordinare le pa-
role per dare senso e significato alla frase, nell’ultimo viene presen-
tato il riassunto di Cappuccetto Rosso con le parole tutte attaccate. 
Il bambino deve dividerle correttamente con una matita colorata. 

Non mi resta che augurarvi buon lavoro!
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